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Proseguono le assemblee dei braccianti in vista dello sciopero di domani 

Lama parla a Foggia; altre 
8 manifestazioni in Puglia 

In Capitanata scenderanno in lotta i lavoratori dell'industria 
La mobilitazione per l'approvazione della legge «quadrifoglio» 

Dalla nostra redazione 
BARI — Proseguono le as
semblee in Puglia in prepa
razione dello sciopero nelle 
campagne di domani, gio
vedì, che culminerà con una 
grande - manifestazione a 
Foggia nel corso della qua
le parlerà il segretario ge
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Manifestazioni pro
vinciali si terranno a Bari 
e a Brindisi, mentre nelle 

province di Lecce e Ta
ranto si terranno nel com
plesso sei manifestazioni di 
zona. 

A scendere in lotta per uno 
sviluppo agro industriale — 
uno dei punti centrali della 
piattaforma rivendicativa — 
in provincia di Foggia non 
saranno solo i braccianti. 
La Federazione unitaria 

CGIL CISL-UIL. d'intesa con 
le categorie del settore ter 
ra. ha chiamato alla lotta le 
categorie industriali (chimi 
ci. alimentaristi, edili, mec 

canici). ed ha rivolto anche 
un invito alla mobilitazione 
ai contadini per sollecitare 
l'approvazione della legge 
detta del « quadrifoglio » e 
di quelle per il superamento 
della colonia allo scopo di 
allargare il fronte per co
struire tutti insieme una 
vertenza agro industriale. 

La giornata di sciopero di 
domani si può considerare 
per i braccianti pugliesi un 
momento più avanzato delle 
lotte condotte nel luglio scor
so per il rir.novo del con
tratto che ebbe al centro 
della piattaforma i problemi 
dello sviluppo. Ora i brac
cianti ripropongono questi 
problemi del controllo sui 
finanziamenti pubblici in 
previsione della legge sul 
«quadrifoglio»; al governo 
chiedono l'approvazione im
mediata delle leggi sulle ter
re incolte, e una rapida so
luzione della vertenza previ
denziale che non riguarda 
solo gli elenchi anagrafici e 

che in Puglia interessa 300 
mila lavoratori della terra; 
alle organizzazioni padronali 
chiedono la stesura e l'at

tuazione delle normative pre
viste nel contratto 
• Un'altra controparte è 

rappresentata dalla Regione 
a cui si chiede che si con
cretizzino le richieste solle
citate dal Consiglio regio
nale nell'ordine del giorno 
approvato sempre nel luglio 
a sostegno delle richieste dei 
braccianti, fra cui la costi
tuzione dei comprensori e 
delle commissioni compren-
.toriali. 

Una piattaforma organica 
che affronta i problemi del
l'agricoltura in un ampio 
contesto e che coinvolge di
verse categorie di lavorato
ri, dai braccianti, ai chimi
ci agli alimentaristi, agli 
stessi contadini per realiz
zare quel vasto fronte di 
alleanza necessario per dare 
una svolta all'agricoltura pu 
gliese. ; _ 

A Reggio in piazza anche 
le leghe dei disoccupati 

Alla manifestazione parteciperà la compagna Turtura segreta
rio nazionale della Federbraccianti - Assemblee in tutte le scuole 

PESCARA - Per l'attuazione del contratto 

Ieri e oggi in sciopero 
i dipendenti del Comune 

PESCARA — Per tutta la giornata di ieri è proseguito lo 
sciopero dei dipendenti del comune di Pescara: l'agitazione 
continuerà anche oggi. Punte di diamante dell'astensione dal 
lavoro sono i netturbini e i bidelli, le due categorie più 
colpite dai ritardi nell'applicazione del contratto (di due 
anni fa) e dalla bocciatura da parte della commissione na
zionale per la finanza locale dell'inquadramento retributivo 
approntato dal Comune. Come è noto, la finanza locale ha 
diminuito di circa 200 mila lire l'anno (su un salario com
plessivo previsto di meno di due milioni) quanto deliberato 
dal Consiglio comunale, che anche recentemente ha deciso 
di continuare a versare la somma totale, in attesa di una 
revisione della decisione centrale. 

Netturbini e bidelli sono ai più bassi gradini della scala 
letributiva dei dipendenti comunali, ed è facile perciò im
maginare che quindici venti mila lire in meno al mese non 
siano poca cosa. L'altroieri sera si è svolta un'assemblea 
alla quale hanno preso parte anche i rappresentanti dei 
gruppi consiliari: di qui è uscita la decisione di scioperare 
tutti ieri ed oggi mentre i netturbini hanno annunciato che 
la loro agitazione proseguirà finché non saranno risolti tutti 
i problemi della categoria. 

Per le elezioni dei distretti scolastici 

I fascisti isolati a Reggio C 
non si presentano nelle liste 

Lista unitaria PCI, PSI, PDUP-Manifesto, PRI..PSDI 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Le 
l i s te contraddist inte dal 
m o t t o « Unità e partecipa
zione per la riforma della 
scuola e lo svi luppo della 
società ». presentate per 
tu t te le component i che 
h a n n o diritto al voto per i 
consigl i distrettuali e per 

ili consigl io scolast ico pro
vinciale di Reggio Cala 
bria. rappresentano, già dì 
per se. un dato positivo. 
I n queste liste, infatti , si 
r iconoscono • forze politi
c h e (PCI. PSI. P D U P M a n i 
festo. PRI. P S D I ) . forze 
s indacal i (CGIL. UIL). 
Importanti forze sociali e 
culturali (Adi . ARCI. EN-
DAS. AICS). un grande mo
v imento di lavoratori della 
scuola e di genitori di ogni 
t endenza politica e di ogni 
Ispirazione ideale (anche 
qualche democris t iana) . 
T u t t e queste forze sono 
s ta te protagoniste di un 
ricco e appass ionato dibat
t i to. svi luppatosi in nume
rose assemblee, c h e è cul
m i n a t o con la formazione 
di l iste ad ogni livello (cir
coli. istituti , tutt i i distret
ti, la provincia) i cui prò 
grammi sono unificati dai 
comuni denominatori del
la lotta alla violenza ed 
al la del inquenza mafiosa. 
del l ' impegno per la rifor
m a della scuola e dello 
svi lppo della democrazia e 
della partecipazione. 

E' cer tamente preoccu
p a n t e c h e in queste liste 
n o n si r iconoscano forze 
Importanti come la DC e 
la CISL. che non h a n n o 
r i tenuto di impegnarsi in 
un confronto unitario, pò 
n e n d o cosi pregiudizial
m e n t e e lementi di divisio
n e e contrapposizione che 
n o n a iutano ad affrontare 
la battagl ia per la salvezza 
ed il r innovamento della 
scuola. 

Un e l emento significati
vo . c h e balza immediata
m e n t e agli occhi, è l'as
senza sia per il consigl io 
scolast ico provinciale, s ia. 
soprattut to , per il distret
t o di Reggio Calabria, di 
Uste dei fascisti e della 
destra per le component i 
dei genitori. Un fa t to im
por tante che tes t imonia . 
ancora una volta, la cre
s c i t a politica e civile di 
R e g g i o Calabria e lo s ta to 
d i i so lamento in cui si tro
v a n o ricacciate le forze fa
sc is te . in una c i t tà piena 
di drammatic i prot lend m a 
c h e rifiuta ogni t e i tastone 
a l la eversione ed a'la vio
lenza . scegl iendo ia via 
di una lotta aspra e diffi
c i l e m a tutta sul terreno 
del la democrazia. 

La «cadenza elettorale 
dell'I 1 e 12 dicembre è im
por tante : non solo per il 
valore c h e i nuovi organi 
di gest ione sociale della 
scuola h a n n o in sé. m a an-

' c h e perché, in qualche mi
sura, c'è in gioco la credi
bil i tà s tessa della democra-
t i a e del la sua capaci tà di 
Incidere e di trasformare 
« n a organizzazione dello 
• t a t o , preva lentemente 
central izzata e burocratica. 

9 P -

CAMPOBASSO - indetto dai sindacati 
V 

Domani sciopero di 2 ore 
a sostegno degli studenti 
CAMPOBASSO — Continua la protesta degli studenti del 
capoluogo per avere la mensa e la casa dello studente. I 
sindacati hanno esteso la lotta ai cittadini di Campobasso 
proclamando due ore di sciopero per tutte le categorie e una 
manifestazione con corteo per domani per protestare contro 
l'atteggiamento assunto dalla polizia durante la manife

stazione studentesca di giovedì scorso e per puntualizzare 
meglio la piattaforma da presentare al governo regionale 
che non può essere — dicono i sindacati — finalizzata alla 
sola risoluzione dei problemi sollevati dagli studenti, ma 
deve essere allargata ai problemi dell'occupazione e della 
riqualificazione professionale. Anche i partiti politici e le 
organizzazioni giovanili democratiche sono usciti dalla fase 
di disimpegno e hanno presentato le loro proposte. Il PCI 
ha inteso puntualizzare minuziosamente una piattatorma 
sui problemi della scuola e con questa piattaforma si pre
senta al confronto all'interno delle scuole. Per ciò che 
concerne la casa dello studente, si dice nel documento comu
nista. si possono aggiungere ai fondi ottenuti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per la costruzione del centro culturale 
del rione Vazieri. i fondi integrativi del Comune e della 
Regione graduati negli anni per la realizzazione di una 
struttura che faccia fronte alle esigenze materiali e culturali 
degli studenti. 

CROTONE - In 5 direzioni didattiche 

Circoli ristrutturati 
e così saltano le 

elezioni scolastiche 
Accadrà la stessa cosa in altre 33 sedi della provin
cia di Catanzaro - Responsabilità del provveditore 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Salteranno qua
si certamente le elezioni del-
l'il dicembre per i consigli 
di circolo in cinque delle sei 
direzioni didattiche di Croto
ne. Per gli stessi motivi sal
teranno anche in altre 33 del
le 79 sedi di direzione didat
tica della provincia di Ca
tanzaro. 

E' accaduto, infatti, che do
po sette giorni dalla apertura 
dei termini (3 novembre) per 
la presentazione delle liste 
dei candidati, il provveditore 
agli studi di Catanzaro ha co
municato il piano — da at
tuare * con decorrenza im
mediata » — per la ristruttu
razione dei circoli della pro
vincia e per l'istituzione di 
quattro nuove direzioni didat
tiche, determinando, cosi, uno 
spostamento di comuni da un 
circolo all'altro e conseguen
temente. la modifica dell'elet
torato nelle sue varie compo
nenti (genitori, personale do
cente. personale non do
cente). 

Nel dare la comunicazione 
di tale ristrutturazione il 
provveditore agli studi ha te

nuto a precisare che le ele
zioni per i consigli di circolo 
non avranno luogo « nei quat
tro circoli di nuova istituzio
ne & (dove verrebbe istituita 
la gestione commissariale). 
ma non ha tenuto conto che 
l'intervenuta modifica (a li
ste già presentate) nella com
posizione dell'elettorato anche 
negli altri 3-1 circoli, rende 
anomalo lo svolgimento delle 
elezioni (c'è da ricordare. 
inoltre, clic- i termini per la 
presentazione delle liste sca
dranno lunedi prossimo). 

Inoltre, mentre la ristrut
turazione prevede l'assegna
zione dei diversi presidi delle 
scuole elementari ai vari cir
coli didattici, altrettanto non 
è stato fatto per le scuole 
materne e per il personale 
non docente delle segreterie 
(che sono entrambi interes
sati alle elezioni del consiglio 
di circolo). 

Messo di fronte a queste 
lacune, il provveditore agli 
studi ha chiesto lumi al Mi
nistero il quale, però, non ha 
ancora fornito alcun chiari 
mento. 

m.l.t. 

PUGLIA - A Bori il 16 e 17 dicembre il 2° congresso regionale della Lega 

COOPERATIVE: IN 3 ANNI QUASI RADDOPPIATE 
Nel '74 erano 290, ora sono 448- Nel settore della casa previsti investimenti per 16 miliardi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nell'approssimarsi 
del II congresso, che si ter
rà a Bari il 16 e IT dicembre. 
il comitato regionale pusille 
se della Lega delle Coopera 
tive ha presentato alle Torze 
politiche sociali e culturali il 
piano triennale di sviluppo del 
movimento cooperativo pu
gliese. Il piano è stato illu
strato dal presidente e dal 
vice presidente della lega 
Gianni Damiani e Antonio di 
Napoli. 

Dal 1974. anno del primo 

congresso costitutivo, le coo
perative sono aumentate da 
290 a 448 e i soci da 26 mila 
a oltre 45 mila. In aggiunta 
alle iniziative nei settori del 
l'agricoltura, dell'edilizia abi
tativa. della pesca e della 
cooperazione fra dettaglianti 
sono sorte organizzazioni fra 
dettaglianti associati, coope 
rative fra pescatori. 10 azien
de cooperative che operano 
nel settore culturale. In pari 
tempo è cresciuto il capitale 
sociale che ora supera il mi
liardo e mezzo, come pure 
cresce la raccolta di rispar-

Organizzato dalla sezione del PCI 

Siderno: vivace dibattito 
sull'aborto e i consultori 

Nostro KTTÌIÌO 
SIDERNO — La compagna senatrice Simona Mafai, ha 
concluso ieri a Sidemo. la conferenza^ibattito organizzata 
dal PCI. sul tema: « Una giusta legge sull'aborto per garan 
tire la salute e la dignità della donna ». I lavori, che sono 
stati seguiti da un numeroso pubblico, sono stati introdotti 
da una relazione della compagna Eleonora Siciliano Papallo. 
della segreteria della sezione del PCI di Siderno. che ha 
preso la parola dopo un breve intervento del segretario 
Giuseppe Errigo. La compagna Papallo si è soffermata in 
particolare ad esaminare l'attuale situazione esistente in 
Italia in merito al problema « aborto » ed ha illustrato le 
proposte avanzate dal Partito comunista per una sua giusta 
regolamentazione giuridica. 

Al dibattito che è seguito hanno preso la parola, fra gli 
altri, la dottoressa Anna Calabro Malgen. consigliere indi
pendente al Comune di Locri, eletta nelle liste dei PCI. 
e il dottor Carlo Macrì. pretore di Locri, esponente di 
i Magistratura democratica ». La prima si è soffermata sulla 
condizione della donna nelle nostre zone; il secondo ha 
fatto alcune considerazioni sui dettami della legge fascista 
che regola attualmente l'aborto in Italia. 

La compagna Mafai, infine, preso atto delle vane espe
rienze rivissute attraverso gli interventi delle donne presenti. 
ha fatto alcune considerazioni sul ruolo della donna nel Paese 
e si è soffermata ad esaminare la funzione che i consul
tori si troveranno ad assumere nella «ocietà. pure wla mee 
delle lotte finora condotte, anche nella zona ionica, da l lUDl 
e dai partiti democratici. 

g. san. 

mio sociale man mano che 
si sviluppa l'attività della 
Fincooper e della commissio 
ne finanziaria. Sono cifre. 
queste, che non dicono tutto 
dell'ampiezza di un movimen
to cooperata o perché non è 
possibile quantificare, per 
esempio, il valore delle deci
ne di giovani quadri diri
genti. tecnici e laureati 

Va detto subito che. tenen
do conto delle grandi esigen 
ze prioritarie del paese, la 
prima grande scelta compiuta 
nella formulazione del piano è 
quella in direzione dell'agri
coltura in considerazione de 
gli obiettivi del piano agri
colo alimentare. Di qui la de
cisione di potenziare la rete 
delle cantine e degli oleifici 
sociali, di puntare con deci 
sione al recupero delle terre 
incolte e malcoltivate con coo-

! perative di conduzione as 
I sociata. alla zootecnia, orto 
j frutta, bieticultura. tabacchi-
t cintura, cerealicultura e fo

raggere: senza fermarsi alle 
strutture di primo grado ma 
puntando a quelle di 2. e di 3. 
grado (CIS di Brindici con il 
suo centro di imbottigliamen 
to dei vini. CIOS di Bitonto 
con il centro di imbottiglia
mento dell'olio, un progetto 
per un moderno zuccherificio 
a Foggia, ampliamento del 
conservificio di Leverano e 
di quelli per la lavorazione 
del tabacco in provìncia di 
Lecce). 

Tenendo in debito conto il 
rapporto con il mercato ai 
vari livelli, nel piano è pre 
visto un centro di distribu
zione e stoccaggio per la pro
duzione agricola e dell'indu
stria alimentare ad iniziativa 
dell'AKCA e deli'AICA che 
sarà gestito con il CONAD e 
il COOP Italia. L'altra gran 
de scelta riguarda lo svilup
po di iniziative nei settori 
della pesca con la proposta di 
un rapporto associato fra eoo 

perative di pescatori e l'AIco 
per la lavorazione del pesce 
azzurro, e la progettazione di 
un a rande impianto per la 
lavorazione del pescato a 
Mol fetta. 

Xel settore della casa sono 
in corso di esecuzione prò 
grammi nelle province di Ba
ri. Taranto. Brindisi e Fog 
già per 16 miliardi di inve
stimenti. mentre il program 
ma triennale riguarda la co 
stmzione di 1.930 alloggi con 
una spe>a complessiva di 40 
miliardi. Nel settore cultu 
rale il movimento cooperati-
\o della lega è presente con 
cooperata e teatrali, musicali 
editoria e distribuzione, gra
fica. audiovisuale con l'obiet 
tivo di giungere rapidamente 

j ad un consorzio capace di 
j unificare servizi radiotelevi 
; sivi e di produzione della 
| stampa e propaganda da met 
I tere al servizio dell'intero mo 
j vimento cooperativo e delle 
j forze democratiche pugliesi. 

Nel complesso si tratta di un 
programma vasto rivolto a 

i più settori in un disegn/ uni-
! tario che richiede un inve 
i stimento di oltre 100 miliardi. 
! cui si dovrà far fronte con 
j l'intervento comunitario, na-
! zionale e regionale, ma an 
! clic con lo sforzo di autofi 

nanziamento cui tende la eoo 
perazione. 

Alla presentazione del pia
no triennale della lega delle 
cooperative, che è avvenuta 
al palazzo dell'amministra/io 
ne provinciale, erano presen
ti il presidente della provin
cia a w . Mastroltu. dirigenti 
sindacali, delle organizzazio
ni contadine, degli altri mo
vimenti cooperativi. Hanno 
illustrato le varie iniziative 
contenute nel piano Maione. 
Soranno. Azzarita. Fumai, De 
Ruvo e Stasi, responsabili dei 
diversi settori della lega. 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Nella provincia e nel la stes
sa ci t tà di Reggio Calabria 
si prepara con assemblee. 
volant inaggio , riunioni di 
caseggiato la grande gior
nata di sciopero di domani . 
giovedì 24. alla quale parte
c iperanno. accanto ai brac
ciant i ed ai lavoratori del
la terra, i giovani delle le
ghe dei disoccupati , gli edi
li. gli s tudenti , le altre ca 
tegorie di lavoratori. 

Alla mani fes taz ione pro
vinciale. che si terrà a 
Reggio Calabria, parteci
perà la compagna Donatel
la Turtura. segretario ge
nerale della Federbraccian
ti. Nella giornata di ieri si 
sono svolte a Reggio Cala
bria in alcuni istituti di 
scuola secondaria assem
blee s tudentesche sui mo
tivi dello sciopero e sulla 
grave s i tuazione economi
ca calabrese. 

Un appello a partecipare 
allo sciopero generale del 
24 è s ta to lanciato dalle le
ghe per l'occupazione della 
piana di Gioia Tauro al 
termine della prima confe
renza di organizzazione, 
svoltasi a Cittanova ed in
detta u n i t a m e n t e alla fe
derazione s indacale unita
ria. Il compagno Carlo Mi-
leto. responsabile zonale 
delle leghe, ha rilevato il 
valore politico e nazionale 
delle esperienze di lotta 
dei giovani della piana di 
Gioia Tauro che — parten
do dalle prime aggregazio
ni attorno ai corsi di for
mazione professionale per 
il quinto centro siderurgi
co — sono riusciti ad in
trecciare un rapporto sta
bile con la strategia e con 
gli obiettivi di tut to il mo
v imento democratico, sin
dacale e politico. 

Particolare rilievo ha 
assunto l ' impegno delle 
leghe e dei giovani nel la 
lotta contro la mafia c h e 
ha. oggi, per le sue dimen
sioni accentuato il suo ca
rattere di violenza crimi
nosa e la sua osti l i tà ad 
ogni processo di svi luppo 
economico e sociale. 

Il mov imento delle leghe 
ha esteso il suo tessuto or
ganizzat ivo nella piana di 
Gioia Tauro dove è presen
te in ben 23 comuni . Un 
nuovo a p p u n t a m e n t o or
ganizzat ivo a t tende , ora. 
le leghe: l'assemblea re
g ionale delle l eghe c h e si 
terrà il 4 dicembre a Ca
tanzaro ed alla quale par
teciperà il compagno Tren-
tin. 

Gli obiettivi di lotta delle 
l eghe per l 'occupazione gio 
vani le sono: l'applicazio
ne e la gest ione della 285. 
con particolare Impegno 
per garantire, nel la piana 
di Gioia Tauro, un buon 
numero di contratt i di la
voro e di formazione pro
fessionale: l'utilizzo delle 
terre incolte promuoven
do ed ampl iando l'esperien
za dei giovani di S a n Gior
gio Morgeto: la richiesta di 
una legge regionale inte
grativa per favorire la 
cooperazione giovani le nel 
l 'agricoltura: realizzazione 
delle opere pubbliche già 
f inanziate: corsi di forma
zione professionale per il 
quinto centro siderurgico. 

A conclus ione del dibat
tito. il compagno Bolaffi. 
della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UII*. ha rileva 
to il valore politico della 
lotta dei giovani disoccu
pati come fatto decisivo 
per apportare, nel nostro 
paese, nuovi indirizzi di 
politica economica. La 
scel ta fatta dalla federa 
zione unitaria di fare iscri
vere i giovani disoccupati 
al s indacato e la loro par
tecipazione diretta possono 
rappresentare una signifi
cat iva sp inta nel processo 
di r innovamento per la 
s tessa organizzazione sin
dacale. 

In tal senso è necessa
rio c h e le l eghe dei giovani 
conquis t ino un forte rap
porto con tut to il comnles 
so del mov imento sindaca- i 
le. A conclus ione dell'inte
ressante dibatt i to è s ta to 
e le t to il consie l io di zona. 
come espressione diretta 
del mov imento organizza
tivo dei giovani. 

• C A T T U R A T O 
UN EVASO 

FOGGIA — Catturato un 
evaso a Cagnano Varano 
«Foggia». La «libertà» del 
fuggitivo, il ventenne Giu
seppe Di Maggio, è durata 
meno di ventiquattro ore. Il 
giovane era fuggito dal car
cere mandamentale di Vico 
del Gargano. Durante le ore 
dell'aria era riuscito a sca
valcare il muro di cinta. I 
carabinieri lo hanno rintrac
ciato in una casa rurale, ad 
un chilometro e mezzo da 
Cagnano Varano. 

Giuseppe Di Maggio era 
stato arrestato cinque giorni 
prima per una serie di furti 
d'auto. Stava anche per es
sere messo in libertà prov
visoria, ma evidentemente 
non lo sapeva, 
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Il PCI: per Oltana il governo deve assicurare 
il mantenimento degli impegni presi dall'Eni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La segreteria regionale del 
PCI ha preso in esame la situazione venu
tasi a creare a Ottana con l'annuncio dato 
dall'ENI di procedere all'arresto totale della 
produzione e alla messa in cassa integra
zione di 2400 lavoratori a partire dal 28 no 
vembre. Si tratta — si leg»e in un comu
nicato del Partito — di un grave atto com
piuto unilateralmente e in spregio di Impe 
gnl precedentemente assunti in sede gover
nativa: atto che rende ancora più acuta la 
già precaria situazione economica e sociale 

Il PCI ritiene inaccettabile un simile prov
vedimento che mira a scaricare solo sui 
lavoratori il mancato avvio di un serio prò 
gramma di riordino del comparto delle fibre 
sintetiche. Non c'è dubbio che ci si trova 
dinanzi ad una situazione finanziaria diffi
cile per la Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana dovuta sia alla crisi del mercato 
internazionale delle fibre, sia all'atteggia
mento assunto nei mesi scorsi dalla Monte-
fibre, sia al mancato completamento denli 
impianti esistenti. Ciò comunque non giusti 
fica assolutamente la drastica decisione del 
l'ENI, soprattutto in un momento in cui 
sembra profilarsi un atteggiamento diverso 
da parte della Montefibre nei confronti di 
Ottana. 

I comunisti sardi ritengono che debba es
sere il governo a garantire il mantenimento 
degli impegni assunti nell'accordo di luglio 
con i sindacati e la Regione circa la intan

gibilità dei livelli occupativi e la continuità 
dell'attività produttiva tino all'avvio di un 
piano di riordino del settore. E' chiaro che 
non si può assolutamente prendere alcun 
provvedimento di arresto nella produzione 
e di messa in cassa integrazione senza che 
si offrano ai lavoratori prospettive certe por 
il futuro. 

Emergono nella decisione dell'ENl segni 
di pressione nei confronti del governo, volti 
ad ottenere finanziamenti della legge per la 
riconversione industriale. Appare pertanto 
evidente che il governo deve impedire In 
fermata degli impianti di Ottana non con 
semplici interventi assistenziali, ma avvian
do la elaborazione del piano di settore con 
la emanazione delle direttive previste dalla 
letige di riconversione, d'intesa con la coni 
missione parlamentare di recente costituita, 
e adottando nell'immediato le misure finali 
ziarie, seppur graduali, necessarie per il coni 
pìetamento degli impianti. 

La segreteria regionale del PCI chiede 
che la Giunta regionale attui tutte le Ini 
ziative opportune nei confronti del governo 
ufiinché venga bloccato questo ennesimo 
attacco ai livelli occupativi e al tessuto prò 

Il PCI esaminerà il problema di Ottano 
insieme alle altre gravi situazioni detenni 
natesi nell'apparato industriale isolano. In 
una riunione del direttivo regionale imme 
diatamente convocata per lunedi 28 

NELLA FOTO: operai di Oltana mentre si 
recano al lavoro 

LECCE - Si aggrava la situazione occupazionale 

Minacce di cassa integrazione 
alla Harrys moda e alla Fiat 

LECCE — Non accenna a 
schiarirsi la situazione nelle 
fabbriche leccesi. La Cassa 
integrazione e la prospetti
va dei licenziamenti grava 
ancora pesantemente su mol
te centinaia di lavoratori sa-
lentini. Numerose sono le 
iniziative sindacali e di lot
ta. che. specie in questo pe 
riodo, si vanno sviluppando 
per dare uno sbocco positi
vo a questo stato di cose che 
rischia di deteriorare ulte
riormente il già disgregato 
tessuto economico della pro
vincia. 
FIAT ALLYS — La direzio
ne dell'azienda ha fatto ri
chiesta di un periodo di cas
sa integrazione di 25 giorni 
da scontare entro il 31 gen
naio 1978. La situazione è dif
ficile e pesante a causa delle 
scelte sbagliate della FIAT. 
HARRYS MODA — Si è a-
vuto nei giorni scorsi un in
contro all'ufficio del lavoro 
tra la direzione sindacale e 
i rappresentanti dell'azienda. 
Il Porgia. a nome dell'azien
da. ha rilevato che esistono 
problemi contingenti del set
tore: in inverno si produce 
per l'estate e viceversa: da 
qui derivano le difficoltà di 
reperimento della stoffa. Il 

I ricorso alla cassa integrazio-
I ne sarebbe quindi imposto 
] dalle circostanze. Ha inol-
! tre assicurato che entro no-
I vombre e dicembre quasi 
1 tutte le operaie nentrereb 
i bero in fabbrica. Si tratta di 
[ un discorso generico, a pare-
i re del sindacato: non viene 

fuori infatti un impegno pre
ciso dell'azienda per la oc
cupazione e per il piano di 
ristrutturazione. 
NOMES — E' ancora in cri
si questa fabbrica di Trepuz-
zi adibita alla riparazione di 
carri ferroviari. Il lavoro in
fatti si va esaurendo, in 
quanto l'attuale situazione ri
chiederebbe la costruzione di 
nuovi carri e non la ripara
zione di quelli già esistenti. 
che sono ormai molto vec
chi e quindi inutilizzabili. La 
condizione primaria è che la 
Nomes sia ristrutturata e di 
conseguenza acquisti quella 
competitività necessaria per 
prendere lavoro dallo stato 
con la partecipazione alle 
aste. La Nomes ha avuto la
voro in quest'ultimo periodo 
per 412 milioni per comples 
=i di locomotiva T225. Inol
tre 2533 milioni per comples
si di locomotiva T245. Si 
tratta di lavori di costruzio

ne e non di riparazione. Ciò 
significa che se la Nomes 
avesse avuto più capacità 
imprenditoriale, avrebbe sod 
disfa Mo oucste csigrnve. 
BRACCIANTI AGRICOLI — 
Un'intensa attività sta svol
gendo in queste settimane la 
federazione unitaria dei la
vorato!': agricoli CGIL-CISL 
UIL. Si è concluso ieri 11 
programma del'" n«wmhip" 
di zona dei rappresentanti 
sindacali FISBA. Fe.ierbrac-
c'anti. UISRA nH'e cmn 
missioni locali per la mano
dopera agricola, che hanno 
visto una la rea partecipazio
ne e un amoio dibattito sul
la IPCTC 283 e la vertenza 
nazionale sul collocamento. 
previdenza ed elenchi ana
grafici Sono state denuncia
te le gravi condizioni dei set
tori olivicolo, vinicolo e ta
bacchinolo su cui arava l'as
senza di una programmi zione 
volta i l io sviluppo delie col 
ture. 

Questi temi saranno al con
tro delle manifestazioni in 
tercomunali che si terranno 
nella zona di Calimora. Tri-
casp e Ca stirano il 24 novem 
lire, in orca sione dello scio
pero nazionale dei lavorato
ri agricoli. 

PUGLIA - Discussione in Consiglio dopo la denuncia della CGIL 

Commissione di inchiesta indagherà 
sulla fornitura di mobili alla Regione 
Dalla nostra redazione 

BARI — Il consiglio regiona 
le pugliese ha discusso ieri le 
accuse di irregolarità rivolte 
dal sindacato enti locali della 
CGIL all'esecutivo per le 
spese comportate nel nuovo 
arredamento della sede cen
trale dell'ente e nell'allesti
mento della sala che ospiterà 
le sedute del consiglio. Le 

accuse, come è noto, hanno 
costituito materia di un e-
sposto presentato alla procu
ra della Repubblica di Bari. 

La discussione è stata sol
lecitata da un intervento del
l'assessore Baldassarre il 
quale ha relazionato sulla vi
cenda rifiutando i rilievi 
mossi dalla CGIL e recla
mando la regolarità dell'inte
ra operazione (secondo la 

Gismondi espone all'Aquila 

L'AQUILA — Notevole successo sia ottenendo all'* Officina colturale » 
de L'Aquila la mostra personale di pittura, scultura e disegni di 
Federico Gismondi. 

« La sua denuncia — ha scritto il poeta Elio Filippo A crocea — 
è un allarme che fa pensare e ci sconvolte. Le sue pianta spinose. 
i suol tronchi squartati, le viscere della sua Montagna sono i docu
menti di una coscienza che si ribella a livello artistico, civile e politico «. 

Unitamente alla personale è stilo anche presentato un volume mono
grafico dell'artista « Autoritratto . . 
NELLA FOTO: una pittura a una scultura di Federico Gismondi esposte 
a L'Aquila 

CGIL la Geco, la società che 
ha eseguito ì lavori, avrebbe 
gonfiato a dismisura i prezzi 
di costo e addirittura sareb 
be stata costituita ventisei 
giorni dopo la data del pri
mo appalto concorso indetto 
dalla giunta). Una commis
sione di inchiesta del consi 
glio. composta da rappresen
tanti di tutti ì gruppi politici 
e coadiuvata da eventuali 
consulenze tecniche, svolgerà 
un'indagine ì cui risultati 
verranno comunicati all'as 
semblea pugliese. 

Sulla vicenda il segretario 
regionale della CGIL Eneide 
D'Ippolito ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Ho 
ascoltato l'intervento dell'a* 
sessore Baldassarre e ho ri
cavato l'impressione che può 
essere atto di accusa nei 
confronti di chi ha male ope
rato. Singolare per non dire 
diversamente è stata l'accusa 
perfino di vigliaccheria nei 
confronti della CGIL e dei 
suoi dirigenti — rintuzzata 
dai gruppi del PSI e del PCI 
— per avere proposto al con
siglio regionale, alla magi
stratura e all'opinione pub
blica l'esigenza di chiarezza e 
trasparenza della spesa pub
blica al di là degli aspetti 
politici e morali della que
stione specifica» che si ag
giunge ad altri fatti più gravi 
pure denunciati dalla CGIL 
per i quali è in corso una 
vertenza giudiziaria. 

« Vorremmo sapere — e lo 
chiediamo alla giunta e a 
tutte le forze politiche del 
consiglio — se è politicamen
te e moralmente valido che 
continui ad amministrare una 
istituzione pubblica democra
tica persona che in altro or
ganismo (il segretario regio
nale della CGIL si riferisce 
all'assessore Bandassare. 
ndr) si è resa responsabile e 
perciò condannata a sei mesi 
di reclusione per appropria
zione indebita ». 


